


La Giunta comunale 

premesso che con le deliberazioni: 

- del Consiglio comunale n. 55 del 24 luglio 2015, esecutiva, è stato approvato il 

bilancio finanziario di previsione triennale e il documento unico di programmazione per 

il triennio 2015/2017; 

- della Giunta comunale n. 9 del 21/01/2015, esecutiva, si approvava l’assegnazione 

provvisoria delle dotazioni finanziarie ai dirigenti; 

- di Giunta comunale n. 262 del 01 ottobre 2015, esecutiva, è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione 2015- parte contabile; 

richiamato il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come modificato ed integrato dal decreto 

legislativo 10 agosto 2014, n. 126, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009, n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, 

con il quale è stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, 

province, comuni ed enti SSN); 

atteso che la suddetta riforma è considerata un tassello fondamentale alla generale  

operazione di armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata 

dall’esigenza di garantire il monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza 

pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

con quelli adottati in ambito europeo; 

dato atto che in via d’urgenza, ai sensi del combinato disposto degli articoli 42 comma 

4 e 175 commi 4 e 5, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, le variazioni di bilancio possono 

essere adottate dall’organo esecutivo in via d’urgenza salvo ratifica a pena decadenza 

da parte del Consiglio comunale entro i successivi 60 giorni e, comunque, entro il 31 

dicembre dell’anno corrente; 

viste le richieste avanzate dai dirigenti di settore, che sulla base di sopravvenute 

esigenze di programmazione economica e finanziaria, hanno effettuato un’ulteriore 

ricognizione sullo stato d’accertamento delle entrate e sulle necessità di ulteriori spese, 

finalizzate ad  assicurare il regolare svolgimento della gestione e far fronte concreto 

allo stato di attuazione dei programmi in corso sino al 31 dicembre 2015; 

ritenuto per quanto sopra esposto, di dover provvedere ad apportare le necessarie 

movimentazioni contabili al Bilancio di previsione triennale, al  documento unico di 

programmazione (D.U.P.)  2015/2017, ed ai rispettivi allegati; 

visti i riportati prospetti di variazione al bilancio triennale e al documento unico di 

programmazione, predisposti dal servizio finanziario redatti secondo i nuovi schemi 

previsti dal nuovo ordinamento contabile ed a titolo di affiancamento anche secondo i 

vecchi schemi; 

acquisito agli atti il parere: 

• del dirigente del settore finanziario, in ordine alla verifica delle previsioni di entrata 



e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del 

D.Lgs. 267/2000; 

dato atto che il  parere dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera 

b), del D.Lgs. n. 267/2000 verrà acquisito prima della ratifica della presente 

deliberazione; 

attesa la competenza della Giunta comunale in ordine all'adozione del presente atto 

deliberativo ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n°267, recante il “ Testo 

Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali”; 

acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1°, del D.Lgs. 18 agosto 20 00, n°267, recante il “ Testo Unico 

delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali”, che si riportano in calce; 

con votazione unanime; 

delibera 

1. di apportare in via d’urgenza al bilancio di previsione triennale ed il documento unico 

di programmazione (D.U.P.)  2015/2017, ed ai relativi allegati redatti secondo gli 

schemi contabili previsti dal decreto legislativo 118/2011, modificato ed integrato dal 

D.Lgs. 126/2014, le variazioni finanziarie analiticamente illustrate nelle tabelle 

allegate al presente atto che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento nel rispetto della salvaguardia degli equilibri finanziari nonchè del 

conseguimento del pareggio finanziario e del rispetto degli obiettivi del patto di 

stabilità interno, di cui agli articoli 162, comma 6 e 193 del  D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n°267, come modificati dal D.Lgs.126/2014 ; 

2. affiancare agli stessi allegati di variazione, le tabelle di variazione, redatte secondo 

Dpr 194/1996;  

3. di sottoporre il presente atto alla ratifica del Consiglio comunale entro il termine dei 

60 giorni e, comunque, entro il 31 dicembre dell’anno in corso, ai sensi dell’art. 175, 

comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 

4. di dare atto che il  parere dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, 

lettera b), del D.Lgs. n. 267/2000 verrà acquisito prima della ratifica della presente 

deliberazione; 

5. di trasmettere, per competenza la presente deliberazione al tesoriere dell’Ente con 

l’allegato apposito del tesoriere; 

6. di dichiarare, con ulteriore e separata votazione resa unanime, il presente atto 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267, recante il “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali”. 




